
I sondaggi danno la sinistra addirit-
tura maggioritaria, al 53,5%, in gra-
do di ottenere l’en plein alle regiona-
li di metà marzo. Ora i socialisti go-
vernano 20 delle 22 regioni d’Oltral-
pe, ma già cominciano a sognare la
riconferma più la conquista di Corsi-
ca e Alsazia, gli unici due trofei man-
canti sulla bacheca di rue Solferino.

Certo, quel 53,5% le rilevazioni
lo attribuiscono alla sinistra nel suo
complesso, cioè al Ps, i Verdi più i
vari partiti a gauche della gauche.
Ma con il 28% i socialisti prendono
le distanze dagli ecologisti (13%), si
ricollocano al centro dello schiera-
mento e possono sperare in un’am-
pia riserva di voti per il secondo tur-
no (il 6% del Front de gauche più il
6 dei trotzkisti). È infatti sul ballot-
taggio che la dinamica a sinistra
può essere vincente. A destra la mag-
gioranza presidenziale (Ump, Nuo-
vo Centro) fa poco più del Ps (29%),
ma avrà problemi a trovare i voti al
secondo turno. Il Fronte nazionale
si fermerebbe infatti all’8,5%.

APICCO SARKOZY

Sono solo elucubrazioni statistiche
e in rue Solferino c’è cautela e san-
gue freddo, ma la discesa del gradi-
mento del presidente Nicolas
Sarkozy (31% di consenso, minimo
storico per un presidente) apre al-
l’opposizione uno spazio insperato.
Il problema, come sempre nella gau-
che française, sarà gestire questa
tendenza. Anche se quelle del 14 e
21 marzo sono elezioni decisive, lo
scrutinio chiave della Republique so-
no le presidenziali, e il rischio è che
un’eventuale vague rose diventi oc-
casione d’ennesima e logorante bat-
taglia per la candidatura.

Ognuna a suo modo, si stanno
preparando Ségolène Royal e Marti-
ne Aubry. La prima è in ritirata stra-
tegica dalla scena politica naziona-
le, ripiegata nella campagna per la
rielezione alla guida della regione
Poitou Charentes; la segretaria del
Ps ha ritrovato il passo. Madame
Trentacinque ore ha negli ultimi me-

si messo il partito in ordine di mar-
cia, smentendo i critici che la voleva-
no senza autorità. Nei sondaggi set-
timanali ora surclassa Ségolène, e
sa bene che un’eventuale sfonda-
mento alle regionali potrà essere un
ulteriore passo sulla strada del duel-
lo con Sarkozy, nel 2012. Da parte
sua Ségolène non ha abbandonato
la partita, ma senza più una corren-
te di sostegno nell’apparato punta
sul livello locale. La sua rielezione è
scontata, ma solo con uno score cla-
moroso può sperare un nuovo rim-
balzo nazionale.

LA GUERRADELLEDUE ROSE

Quello che si prospetta, insomma, è
una riedizione del Congresso di Rei-
ms del 2008, quando le due rose so-
cialiste si diedero battaglia con tutti
i corollari psicodrammatici della di-
visione. A differenza di allora però,
questa volta sul Ps plana l’incognita
Dominique Strauss-Khan, che un
sondaggio della scorsa settimana ha
dato vincente in un ipotetico duello
con Sarkozy.

Il direttore del Fondo monetario
internazionale ha dichiarato che la
questione della sua candidatura pre-
sidenziale non si pone, ma sa bene
che una volta che le due dames de la
gauche si saranno logorate a vicen-
da, il Ps si potrebbe rivolgere a
Washington. ❖

Unamaggioranzadispagnoliritie-
ne che il premier socialista Josè Luis Za-
patero non dovrebbe ricandidarsi alle
prossime elezioni politiche previste nel
2012 secondo un sondaggio pubblicato
ieri dal quotidiano conservatore Abc. Il
55,4% degli intervistati nel sondaggio
Dym è contrario alla ricandidatura del
leadersocialista,contro il29,4%cheèfa-
vorevole,mentre il 15,2%nonsiesprime.
Zapaterononsièancorapronunciatosu
una sua possibile nuova candidatura a
capodel governoalle politichedel 2012.
Esponenti dell’opposizione hanno chie-
stoelezionianticipate, davantiallagravi-
tà della crisi economica del Paese e alla
sfiducia dei mercati internazionali. Se-
condounrecente sondaggio il votodi fi-
duciadegli spagnoli all’attualepremierè
scesodal 6,61 su 10 al 3,98 su 10.
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Il 55% degli spagnoli
contro la candidatura
di Zapatero nel 2012

SANITÀ, OBAMACONVOCA

VERTICE BIPARTISAN

Sarà il 25 febbraio il vertice per di-
scutere di riforma sanitaria anche
con i parlamentari repubblicani.
Mezza giornata di dibattito che
verrà trasmesso in diretta dalle te-
levisioni, ha annunciato il presi-
dente Obama alla Cbs.

SRI LANKA, ARRESTATO FONSEKA

SCONFISSE LE TIGRI TAMIL

Sarath Fonseka, il generale che ha
vinto i Tamil, è stato arrestato a Co-
lombo per «reati militari». Alle pre-
sidenziali ha sfidato l’ex alleato
Rajapaksa, che l’ha sconfitto. Deci-
ne di migliaia di Tamil sono ancora
nei terribili «campi del benessere».

STRAORDINARIO LANCIO

DELLO SHUTTLE

Porterà i due grandi moduli (il No-
do 3 e la Cupola) alla Stazione Spa-
ziale Internazionale. Così è comple-
ta la parte europea del progetto; i
moduli sono realizzati dall’Esa per
la Nasa e costruiti in Italia, negli
stabilimenti della Thales Alenia.

CITTÀDELMESSICO, VIA LIBERA

AIMATRIMONI GAY

Entra in vigore la legge che consen-
te ai gay di sposarsi e di adottare
bambini. «Vogliamo che la società
riconsideri il fatto che possa esiste-
re un solo tipo di famiglia» dice
l’antropologa Alfarache. Forte op-
posizione dal Vaticano.

P

Cinquemorti e 12 feriti. Gli ultimi operai a lungo rimasti dispersi sono
stati rintracciati. È ilbilancioprovvisoriodell’esplosionedellacentraleagas
diMiddletown.Divietodisorvolosullemaceriepernoncomprometterne la
stabilità. Apprensione nella vicinaMelilli, dove vivono tanti italiani da chia-
marla «little Sicily».

Francia, la sinistra avanza
Ségolène in ritirata
L’incognita Strauss-Khan

PARIGI

SPAGNA

PARLANDO

DI...

Gli Avatar
dell’India

Una tribù indiana ha lanciato un appello al regista James Cameron: noi in pericolo
come i «nàvi»diAvatar. I DomgriaKondh,nelloStato indianodell’Orissa,hannocomprato
un’interapagina sulla rivista «Variety»perdifendere la loro«montagna sacra»minacciata
dalla Vedanta Resources che vi vuole scavare unaminiera di bauxite.

Dopo una sequenza di sconfitte
senza appello sembrava destina-
ta all’estinzione, e invece la gau-
che è tutt’altro che scomparsa.
Come una fenice, la sinistra fran-
cese sembra sul punto di rinasce-
re dalle proprie ceneri.

LUCA SEBASTIANI

In pillole

Middletown, bilancio finale 5 morti
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